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RICERCA & SVILUPPO
GLI INCENTIVI STATALI

Il regime fiscale agevolato riguarda i
titolari di reddito d’impresa e si applica
a brevetti, software, disegni e modelli

Consiste nella riduzione delle imposte
dirette sugli utili ottenuti dallo
sfruttamento della proprietà intellettuale

MICHELA FERRAZZI*

Da qualche anno il legislatore fi-
scale ha introdotto nel nostro or-
dinamento una serie di misure
volte a rendere l’Italia fiscalmente

più attraente, sia per le imprese domestiche,
sia per quelle estere che intendono investire
nel nostro Paese.

Tra queste misure rientra il Patent Box: il
regime fiscale agevolato previsto dall’articolo
1 della Legge 23 dicembre 2014 n. 190 (Legge di
Stabilità 2015). E’ uno strumento mirato a
rendere il mercato domestico più attraente
per gli investimenti nazionali ed esteri nella
proprietà intellettuale.

Le aziende possono ottenere una riduzione
delle imposte dirette sugli utili derivanti
dall’utilizzo, dalla vendita o dalla cessione in
licenza di marchi, brevetti, software, disegni e
modelli di utilità realizzati in Italia e nel
mondo.

La misura è stata recentemente modificata.
Inizialmente, infatti, il regime era applicabile
a brevetti, software, disegni, know how e
marchi. Dal 2017, a seguito delle modifiche
apportate dalla manovra correttiva 2017, sono
stati esclusi dal Patent Box i marchi d’im -
presaallineando l’Italia alle raccomandazioni
OCSE volte ad armonizzare i diversi regimi di
Patent Box dei Paesi membri dell’organiz-
zazione.

Le recenti modifiche hanno, inoltre, pre-
visto l’estensione delle disposizioni norma-
tive di agevolazione
dei redditi derivanti
dall’utilizzo congiun-
to di beni immate-
riali tra loro collegati
da vincoli di comple-
mentarietà, finalizza-
ti alla realizzazione
di un prodotto o di
una famiglia di pro-
dotti o di un processo
o di un gruppo di
processi.

L’opzione per latas-
sazione agevolata dura cinque anni ed è
irrevocabile e rinnovabile. A partire dal quin-
quennio 2017-2021, l’opzione andrà esercitata
con la dichiarazione dei redditi e decorre dal
periodo di imposta al quale la stessa di-
chiarazione si riferisce. Nel caso specifico, per
i soggetti con pe-
riodo di imposta
coincidente con
l’anno solare, l’op -
zione per il quin-
quennio 2017-2021
dovrà essere eser-
citata nel modello
UNICO 2018, da in-
viare all’Agenzia
delle Entrate entro
il 31 ottobre 2018.

Possono optare
per il regime age-
volato in esametut-
ti i soggetti titolari
di reddito d’impre -
sa a prescindere dalla forma giuridica(im-
prenditori individuali, società di capitali,
società di persone, società cooperative, so-
cietà di mutua assicurazione, enti pubblici e
privati che esercitano attività commercia-

li),dalle dimensioni e dal regime contabile
adottato.

E’ necessario,invece, che questi sogget-
tisvolgano attività di ricerca e sviluppo fi-
nalizzati alla produzione di determinati beni
immateriali, sia internamente o mediante

contratti di ricer-
ca stipulati conso-
cietà diverse da
quelle che, diret-
tamente o indiret-
tamente, control-
lano l’impresa, ov-
vero con univer-
sità o enti di ri-
cerca e organismi
equiparati.

Anche le società
e gli enti non re-
sidenti in Ita-
liapossono accede-
re all’agevolazione
a condizione di es-

sere residenti in Paesi con i quali sia in vigore
un accordo per evitare la doppia imposizione
e lo scambio di informazioni sia effettivo.

Sono escluse, invece,le società fallite, in
liquidazione coatta e le società assoggettate

alla procedura di amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in crisi, oltreché
i lavoratori autonomi ed i soggetti che de-
terminano il reddito secondo criteri forfet-
tari.

L’agevolazione consiste nell’esclusione di
questi redditi da
tassazione: non
concorrono alla
formazione del
reddito dell’impre -
sa per un importo
pari al 50% del loro
ammontare. Nel
2015 era prevista
nella misura del
30%, poi salita al
40% nel 2016.

Per l’effettiva
quantificazione
del beneficio ène-
cessario determi-
nare innanzitutto
la quota di reddito derivante dall’utilizzo
dell’immobilizzazione immateriale: in caso di
utilizzo indiretto(concessione in licenza a
soggetti terzi) il reddito è costituito dalle
royalties derivanti dalla concessione in uso

del bene al netto dei costi sostenuti per lo
sviluppo ed il mantenimento del bene im-
materiale; nel caso di utilizzo direttoè ne-
cessario individuare il contributo economico
che il bene ha apportato al reddito com-
plessivo dell’impresa.

Il reddito deve essere individuato attra-
verso una procedura di “ruling” che prevede
la determinazione, in via preventiva ed in
contradditorio con l’Agenzia delle Entrate,
dell’ammontare dei componenti positivi di
reddito (impliciti, derivanti dall’utilizzo di-
retto dei beni immateriali) e dei criteri per
l’individuazione dei relativi componenti ne-
gativi e ha una validità di cinque anni, salvo
modifiche nel business o nelle condizioni
sulla base delle quali è stato concluso l’ac -
cordo con l’ufficio competente.

In secondo luogo è necessariocalcolare la
quota di reddito agevolabile, a cui applicare la
percentuale di detassazione, sulla base delrap-
porto tra i costi di attività di ricerca e
sviluppo, rilevanti ai fini fiscali, sostenuti per
il mantenimento, l’accrescimento e lo svi-
luppo del bene immateriale oggetto dell’age -
volazione ed i costi complessivi, rilevanti ai
fini fiscali, sostenuti per produrre il bene.

Nel corso del 2016 sono partiti, per gli
utilizzi diretti, i ruling nelle Direzioni centrali
di Roma e Milano dell’Agenzia delle Entrate
per i contribuenti con un fatturato superiore
ai 300 milioni di euro, mentre nel 2017 e
quest’anno sono stati coinvolti i contribuenti
con un giro d’affari più contenuto - la mag-

gioranza - coinvol-
gendo le Direzioni re-
gionali delle Entrate.

I primi accordi
conclusi hanno inte-
ressato i “grandi con-
tribuenti” maggior -
mente attrezzati per
finalizzare questa
nuova procedura che
si inserisce nel solco
di un diverso rappor-
to con il Fisco volto a
favorire la complian-

ce dei contribuenti piuttosto che a reprimere
comportamenti illegittimi. Tuttavia, l’attua -
zione di questa misura, mirata a rendere
competitiva la nostra economia, è stata rea-
lizzata attraverso una procedura piuttosto
complessa, che richiede tempi abbastanza

lunghi per la con-
clusione dell’ac -
cordo, almeno in
questa prima fase,
nonché competen-
ze professionali al-
tamente speciali-
stiche.

Nonostante que-
ste criticità, rite-
niamo che il re-
gime agevolato,
superate le diffi-
coltà della fase di
avviamento, con-
tribuirà ad accre-
scere negli im-

prenditori la consapevolezza sul valore eco-
nomico dei processi innovativi che hanno
sempre caratterizzato il nostro sistema pro-
duttivo.

*Responsabile fiscale Assoholding

«Patent box» promosso
La Campania al top delle domande per ottenere le agevolazioni
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CIBO DI STRADA
LA RIUSCITA DEL FESTIVAL

FESTA E TURISTI
Tre giorni di festa con l’arrivo di numerosi
turisti, accolti anche dalle aperture straordinarie
di monumenti e attività commerciali

FORNELLI DI IERI E DI OGGI
Da Donna Nunzia storica pastaia di Bari
vecchia, ai fratelli foodblogger foggiani
Andrea e Valentina Pietrocola

Il grande trionfo della nostra cucina
«Libando» trasforma la città in una culla di sapori, ricordi e divertimento

l Bilancio più che positivo
per la quinta edizione di “Li -
bando Viaggiare Mangian-
do”, il festival promosso dal
Comune di Foggia, in col-
laborazione con l’associazio -
ne Di terra di mare, l'impresa
creativa Red Hot, Streetfood
Italia, Asernet e Le Mamme
dei Vicoli.

Quanta meraviglia ha por-
tato in strada l’evento inau-
gurato venerdì 20 da Tessa
Gelisio, conduttrice della no-
ta trasmissione Cotto e Man-
giato, e conclusosi domenica
22 aprile. La tre giorni è stata
una vera e propria festa, per
gli occhi e per il palato, grazie
al villaggio enogastronomico
che si è esteso coinvolgendo
altre piazze della città.

Foggia si è trasformata in
una culla capace di accoglie-
re non solo sapori ma so-
prattutto storie e ricordi.
Quelli tra-
mandati dal-
le donne at-
traverso in-
gredienti,
piatti e riti le-
gati alla cu-
cina.

Il filo con-
duttore
dell’edizione 2018 di “Liban -
do” è stato il tema “Cucina
Madre” che ha accomunato
tutti gli appuntamenti in pro-
gramma. In primis i Labo-
ratori del Gusto che hanno
visto avvicendarsi ai fornelli
cuoche e chef donne che pos-
seggono l’arte della cucina
della tradizione e l’hanno ere-
ditata dalle loro nonne: Giu-
seppina Falco dell’Hostaria
u'Vulesce di Cerignola, Diana
Pia Pignatelli dell’Agrituri -
smo Le Caselle di Rignano
Garganico, Maria Grazia Fer-
randino della Trattoria da
Nonna Peppina ad Apricena,
Donna Nunzia storica pa-
staia di Bari vecchia avviata
a quest'arte da sua nonna
all’età di sei anni, Faby Sca-
rica giovane cuoca di Vico
Equense vincitrice della se-
conda edizione di Top Chef,
Cinzia Fumagalli anche lei
concorrente a Top Chef Ita-
lia, le pastaie della Coope-
rativa Millennium 2000 che
hanno l’ambizione di realiz-
zare un pastificio per persone
con disabilità, Valentina e
Andrea Pietrocola foodblog-
ger de La cucina del Fuo-
riSede, le signore Lucia e
Rosanna de Le Mamme dei
Vicoli insieme a Ndiaye Ara-
me Mamma Africa, Maria
Antonietta Santoro del risto-
rante Becco della Civetta a
Castelmezzano.

Ognuna di loro ha raccon-
tato, attraverso un piatto,
l’amore per cucina, per i figli
e per la terra.

Un tema che ha caratte-
rizzato anche il Villaggio Li-
bandino pensato per i bam-
bini, come sempre in Piazza
Purgatorio, che hanno im-
parato a riconoscere e cu-
cinare le erbe spontanee at-
traverso laboratori e letture.

Successo anche per la nuo-
va sezione “Librando, leggere
mangiando” che ha visto mo-
menti dedicati all’incontro
con le autrici Chiara Cesetti e
il libro “C’è una volta”, Na-

talia Cattelani e “I dolci di
casa”, Maria Gallo con “Nella
cucina di Fata Pasticcia &
Mago Pizzone”.

La città di Foggia, proprio
come una mamma che ac-
coglie i figli, ha abbracciato i
sempre più numerosi turisti
e visitatori provenienti da
ogni dove, che hanno scelto
di trascorrere il weekend
all’insegna di “Libando Viag-
giare Mangiando”. La città
per l’occasione ha aperto, in
maniera straordinaria, mo-
numenti e attività commer-
ciali, ha ospitato una mostra
fotografica a cielo aperto a
cura del Foto Cine Club Fog-
gia dal titolo “Cucina Madre”
e si è vestita a festa, illu-
minata ad arte da Romano
Baratta light artist e lighting
designer originario di Fog-
gia. Il suo progetto “FFF.
Multiplicity Shape of Fire”

ha creato un
percorso
coinvolgen -
te e convi-
viale, ruo-
tando intor-
no al fuoco
che è all’ori -
gine della
cucina e del-

la città di Foggia (il cui sim-
bolo è costituito dalle tre
fiammelle sull’acqua), ma è
anche la prima fonte di luce
artificiale. Il fuoco come fo-
colare attorno al quale man-
giare e stare assieme, viag-
giando con i racconti e le
proprie storie.

Ancora una volta “Liban -
do” ha dimostrato di non
essere soltanto il festival del-
lo street food ma anche un
evento capace di fare e ri-
flettere su economia, cultura
e marketing territoriale. Gra-
zie a due appuntamenti im-
portanti: la tavola rotonda
“Turismo ed enogastrono-
mia, due leve per lo sviluppo”
che ha visto la partecipazione
di relatori provenienti da tut-
ta Italia, e il B2B che ha
permesso alle aziende puglie-
si dell’agroalimentare orien-
tate all’internazionalizzazio -
ne di incontrare buyer pro-
venienti da Irlanda, Serbia e
Svezia.

A chiudere la 5^ edizione di
“Libando Viaggiare Man-
giando” – che come sempre
ha avuto una validissima co-
lonna sonora grazie a Clau-
dio Coccoluto, ROUTE99
marching band, Imeglio Soul
e Dance Scratch - è stato il
Premio Libando, istituito
quest’anno per la prima volta
e suddiviso in tre sezioni:
aziende, food, cultura. Per le
aziende riconoscimento a
Marina Mastromauro, ammi-
nistratore delegato di Gra-
noro e a Marika Maggi di
Cantina La Marchesa. Per il
food il Premio è andato a
Giuseppina Falco del risto-
rante u’Vulesce e alle signore
de Le Mamme dei Vicoli. Per
la cultura, legata al cibo e al
benessere, sono state insigni-
te Anna Paola Giuliani, as-
sessore alla Cultura del Co-
mune di Foggia, e le due
sportive Martina Criscio e
Fabrizia De Meo. Infine due
Premi Speciali a Marina
Mazzei e Romano Baratta.

Piazzolla si congratula
Vìola dauna

e Ordine medici
da Lorenzin

Il direttore generale della Asl
Foggia Vito Piazzolla si congratula
con l’Associazione Vìola dauna e
l’Ordine dei Medici della provincia di
Foggia, invitati a partecipare al tavo-
lo tecnico del ministero della Salute
sul tema “Percorso per le donne che
subiscono violenza: l’ospedale ed il
territorio, prevenzione ed assisten-
za”. «Un riconoscimento meritato –
dichiara Piazzolla – che premia il la-
voro, la perseveranza e l’abnegazio -
ne delle nostre mediche e dei nostri
medici delle cure primarie che per
primi, nei loro ambulatori, si trovano
a fronteggiare la problematica della
violenza domestica. A loro va il mio
ringraziamento perché ogni giorno
sono impegnati in prima linea nella
tutela e salvaguardia della salute
delle donne». Grazie all’esperienza
di formazione aziendale maturata
negli ultimi 4 anni in Capitanata, l’as -
sociazione, rappresentata al tavolo
tecnico di Roma da Rosa Pedale, di-
rigente medico di Medicina Genera-
le dell'Asl Foggia, ha potuto offrire
un contributo chiaro e deciso al do-
cumento conclusivo consegnato al-
la ministra Lorenzin. L’Associazione
Vìola e l’Ordine dei Medici hanno
fornito ai medici del territorio le
competenze per riconoscere casi di
maltrattamenti e gli strumenti con-
creti per individuarne i segnali.

«Un mix che funziona
siamo stanchi ma felici»
Il sindaco Landella soddisfatto del successo della rassegna

l «La quinta edizione di Libando, come
d’altro canto le precedenti, ha confermato
il successo dell’intuizione dell’ammini-
strazione comunale e la qualità dell’or -
ganizzazione di un evento diventato sem-
pre di più punto di riferimento per Foggia,
la Capitanata e per l’intera Puglia. Da que-
sto punto di vista un grazie doveroso va
rivolto all’assessore An-
na Paola Giuliani, al di-
rigente Carlo Dicesare,
agli organizzatori, agli
operatori enogastrono-
mici e a tutti coloro i qua-
li hanno lavorato senza
sosta a questa tre giorni
meravigliosa»: così il
sindaco di Foggia Fran-
co Landella, che aggiun-
ge: «Libando è una scom-
messa vinta, un traguar-
do tagliato con lungimi-
ranza. È un appuntamento che abbiamo
costruito interpretando l’enogastronomia
come veicolo economico, come vetrina per
le aziende e come manifestazione cultu-
rale delle radici del nostro territorio. Un
mix che ogni anno accresce il suo suc-
cesso, allargando la sua capacità attrat-

tiva. Libando è un fiore all’occhiello, la
dimostrazione che si può fare di Foggia un
palcoscenico di straordinaria importanza
e di immenso valore».

Soddisfazione anche da parte dell’asses -
sore: «Anche questa quinta edizione si è
conclusa e abbiamo già nostalgia – afferma
l’assessore alla Cultura Anna Paola Giu-

liani –nonostante Liban-
do richieda tanto lavoro,
seppure stanchi, siamo
felici di avere regalato
alla città un momento
importante di festa, di
condivisione e di rifles-
sione partendo dal cibo
che è il collante della no-
stra quotidianità».

“Libando Viaggiare
Mangiando” vanta il pa-
trocinio di Regione Pu-
glia, PugliaPromozione,

Corpo Consolare Puglia Basilicata Molise,
Symbola-Fondazione per le Qualità Italia-
ne, Federturismo Confindustria, Distretto
Produttivo Puglia Creativa, Confcommer-
cio Foggia (riferimenti on line: www.fa-
cebook.com/libando - www.libando.com

#libando18 #cucinamadre).

DONNE E TRADIZIONE
Affollati i Laboratori del

Gusto, protagoniste
cuoche e chef donne

GLI SGUARDI DELLA KERMESSE

FOGGIA
Alcune fasi della
partecipatissima
manifestazione e donna Nunzia
di Bari vecchia
Foto Monica Carbosiero fornite
dall’organizzazione di Libando.

Il sindaco Landella
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LO SVILUPPO POSSIBILE
IL 17° CONGRESSO PROVINCIALE

ALLA RICERCA DEL DIALOGO
Il segretario: «Con gli enti locali dialogo difficile
con qualche eccezione, la squadra con
Confindustria, Cgil e Cisl viaggia a gonfie vele»

LAVORO NERO E GRIGIO
«E’ la nostra battaglia, ma servono strumenti
per favorire le assunzioni: l’impresa, in una
realtà come la nostra, deve essere aiutata»

Ricci: «Un sindacato per la gente»
La Uil stacca 28mila tessere e sprona i Comuni: «Più praticità sulle grandi opere»

l La Uil foggiana va a con-
gresso, il diciassettesimo della
segreteria provinciale, e invita i
suoi iscritti a un cammino «con
equilibrio, nella direzione giu-
sta», secondo il tema scelto per la
convention al via nel pomerig-
gio alle ore 16 nell’auditorium
della Camera di commercio.
L’equilibrio è richiesto per evi-
tare di essere travolti dai cam-
biamenti repentini ai quali la
nostra società è chiamata con-
tinuamente ad adeguarsi; la di-
rezione giusta è quella di una
grande organizzazione sindaca-
le che trae spunto dalla sua tra-
dizione per affrontare le sfide del
cambiamento. E di sfide ne ha da
proporre l’agenda politica loca-
le, a cominciare dal peso che as-
sume la grande zavorra del «non
lavoro» sull’economia locale.
«Un peso che potrebbe essere
molto meno gravoso per il no-

stro sistema economico e sociale
- osserva il segretario provincia-
le della Uil, Gianni Ricci - se solo
si riuscisse ad affrontare i pro-
blemi in un’ottica di condivisio-
ne degli obiettivi. Non sono un
appassionato delle etichette, ma
oggi credo che chi non si arrocca
sulle proprie posizioni abbia
una chances in più di succes-
so».

Le parti sociali hanno spe-
rimentato questo modello
con Confindustria ed a
quanto pare l’intesa alme-
no sulle cose da fare tra di
voi c’è tutta.
«Con i colleghi di Cgil e Cisl e

con il presidente Gianni Rotice
stiamo facendo un buon lavoro
di squadra, pur rispettando
ognuno le proprie posizioni. Ab-
biamo chiesto maggiore decisio-
ne da parte dei sindaci sulla spe-
sa dei fondi per il Patto per il

Sud, sulle Zes (zone economiche
speciali: ndr) è stato stilato un
documento congiunto in cui
chiediamo che la Capitanata en-
tri a pieno titolo in queste mi-
sure e soprattutto si cominci a
operare quanto prima. Ritenia-
mo che le imprese debbano es-
sere messe nelle condizioni di
operare con tutti gli strumenti a
disposizione, un sindacato mo-
derno non può trincerarsi dietro
le regole di una contrapposizio-
ne ideologica ormai superata».

Manca la politica, il rappor-
to con gli enti locali come lo
considera?
«Migliorabile, non c’è dubbio.

Con il presidente della Provin-
cia, Francesco Miglio, c’è un’in -
terlocuzione in corso su questi
temi. Bisogna fare di più. E’ evi -
dente che bisogna avere un mi-
nimo di confronto sui temi di cui
si discute da anni, ma scontiamo

ancora ritardi in questo senso.
Non solo in Capitanata: a livello
regionale le parti sociali scon-
tano analoga difficoltà. Io credo
che lo scambio di idee può por-
tare a migliorare le cose. I sin-
dacati non vogliono rallentare i
processi ma ragionare sulle que-

stioni. I corpi intermedi non so-
no il blocco, non siamo nostal-
gici della concertazione».

L’occupazione continua a
diminuire in Capitanata,
ma forse solo per effetto del-
la grande offerta di lavoro
nero un po’ in tutti i settori.

Che proposte avete per in-
vertire la rotta?
«Il lavoro grigio e nero sono le

nostre battaglie, ma bisogna
mettere in piedi una serie di
strumenti per favorire le assun-
zioni. L’impresa, in una realtà
difficile come la nostra, deve
avere un vantaggio ad assumere
nuova manodopera. A mio av-
viso, la decontribuzione per tre
anni andrebbe in questa dire-
zione».

Le priorità per superare la
fase di incertezza, ne indi-
chi almeno un paio.
«Voglio solo ricordare che a

parte il raddoppio della Fog-
gia-Cerignola sulla statale 16 e la
recente apertura del casello au-
tostradale, in termini di lavori
pubblici da vent’anni non abbia-
mo visto altro. Si parla da troppo
tempo di grandi opere ferme al
palo: la diga di Piano dei limiti, il

SEGRETARIO
DAL 2010
Gianni Ricci
segretario
provinciale
della Uil: ha
concluso
il secondo
mandato

.

Il programma della «due giorni», si comincia alle 16
Dibattito e voto oggi e domani in Camera di commercio

interviene anche il neosegretario regionale Busto

SENZA STRUMENTI
Le imprese devono poter

operare con tutti gli
strumenti a disposizione

completamento della superstra-
da del Gargano, l’edilizia abita-
tiva. Non è più tempo di annun-
ci, ma se solo riuscissimo a spen-
dere i soldi che abbiamo in cassa
sarebbe già un bel risultato».

Ci vorrebbe la bacchetta
magica.
«Ecco, se avessi la bacchetta

magica chiederei di intervenire
sulle infrastrutture viarie. Ab-
biamo avuto Capitanata 2020,
considerata a livello regionale
delle più grandi programmazio-
ni fatte dal territorio. Ma è ri-
masto fermo tutto al palo. Ora
non possiamo perdere un’altra
occasione, se non si attivano le
amministrazioni comunali e la
Provincia rischiamo di perdere i
630 milioni di finanziamenti del
Patto. Siamo all’ultima tornata
di fondi comunitari, o i Comuni
si svegliano oppure ce la potre-
mo prendere solo con noi stes-

si».
La Uil un sindacato anche di
servizio, al congresso porta
numeri lusinghieri. Ce li
vuol riassumere?
«La Uil pugliese è la prima in

Italia per attività di patronato,
dei Caf e dei servizi erogati. An-
che a livello provinciale siamo i
più attivi, il nostro patronato
Ital ha chiuso lo scorso anno 16
mila moduli “730”. I servizi sono
per i nostri associati e per chi ci
viene a trovare, devo dire che la
fidelizzazione di nuovi iscritti
ha prodotto finora 5 mila nuove
iscrizioni negli ultimi quattro
anni. Siamo in totale 28 mila
iscritti alla Uil di Foggia e voglio
ricordare che sono dati certifi-
cati. Numeri che ci spronano ad
andare avanti, sperando che la
gente sia sempre dalla nostra
parte».

[m.lev.]

CAPITANATA 2020
Capitanata 2020, modello

di programmazione
colpevolmente accantonato

.
Prende il via questo pomeriggio

a partire dalle ore 16 presso la sala
conferenze della nuova sede della
Camera di commercio in viale For-
tore, il diciassettesimo congresso
generale territoriale della Uil Foggia
sul tema “Con equilibrio nella dire-
zione giusta”. Il programma della
convention prevede, dopo l’insedia -
mento della presidenza, l’inizio della
discussione. tra i delegati che parte-
cipano all’assemblea provincia.
Aprirà i lavori la relazione del segre-
tario generale territoriale uscente
Gianni Ricci. Previsti nel programma
gli interventi di saluto delle autorità
locali, il dibattito sulla relazione del
segretario e la chiusura della giorna-
ta ad opera del segretario generale
della Uil Puglia, Franco Busto.
I lavori congressuali riprenderanno
domani a partire dalle 9 con il dibat-
tito sugli argomenti oggetto della
prima giornata di assemblea. A se-
guire, l’intervento di Aldo Pugliese,
ex segretario regionale della Puglia
oggi presidente nazionale Enfap-Uil.
Le conclusioni affidate a Silvana Ro-
seto, segretaria confederale nazio-
nale Uil, e infine gli adempimenti

statutari di rito con il voto della se-
greteria e dei delegati che chiude-
ranno il congresso provinciale.
IL VOTO DELLE RSU - Intanto la Uil
Funzione pubblica ottiene risultati
importanti all’ultima tornata delle
consultazioni provinciale per l’ele -
zione degli Rsu (rappresentanze sin-
dacali unitarie) negli enti pubblici.
«La Uil Fpl (poteri locali) e la Uilpa
(pubblico impiego) si sono confer-
mati o imposti come primo sindaca-
to in Capitanata in molti enti e pub-
bliche amministrazioni», rileva una
nota congiunta delle due organizza-
zioni. «Un trend positivo confermato
dal nostro sindacato - sottolineano
Gino Giorgione e Edoardo Filippo-
ne, rispettivamente segretario gene-
rale Uil-Fpl e segretario generale
Uil-Pa Foggia - confermato anche
dal segretario generale Carmelo
Barbagallo: “Ci sono molte realtà
dove abbiamo più che raddoppiato i
consensi e ci sono uffici, scuole, se-
di di enti e istituzioni dove non era-
vamo presenti nella precedente tor-
nata e, ora, siamo balzati diretta-
mente al primo posto”».
Il segretario generale della Uilpa, Ni-

cola Turco, sottolinea la «straordina-
ria partecipazione ma, il calore e la
passione dimostrata dai candidati
durante la campagna elettorale in
cui hanno messo in rilievo gli obiet-
tivi principali del sindacato nella lot-
ta e difesa dei diritti fondamentali
dei lavoratori».
Turco condanna le «leggi che hanno
bistrattato, squalificandolo, il valore
del sindacato. Nell’era Brunetta (ex
ministro della Funzione pubblica nel
secondo governo Berlusconi: ndr) -
i pubblici dipendenti erano conside-
rati “fannulloni”, sminuendo il senso
sociale del pubblico Servizio che è
proteso verso il bene comune e per
questo va difeso». Anche il segreta-
rio generale della Uil Fpl, Michelan-
gelo Librandi, «sanità, enti locali, si-
curezza sono servizi pubblici essen-
ziali per la crescita di un paese su cui
il sindacato fonda in primis le pro-
prie ragioni di tutela. Dal successo
ottenuto dalle elezioni Rsu 2018 -
conclude la nota del sindacato - i de-
legati si rimetteranno a lavoro per ri-
conquistare i diritti persi a causa
delle scellerate leggi al fine di porre
al centro il valore del lavoratore».
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